[bookmark: _GoBack]RICORSO AL GIUDICE DEL LAVORO PER LA CORRETTA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA-DOCENTI DI RUOLO

Obiettivo: nuovo inquadramento stipendiale, recupero degli arretrati (differenze stipendiali- spettanze economiche), riconoscimento del servizio pre-ruolo nella scuola statale.
Come noto, l’assunto a tempo indeterminato, superato positivamente il periodo di formazione e di prova, viene “confermato nel ruolo”. A questo punto, potrà domandare il riconoscimento della pregressa anzianità, derivante dai servizi prestati con i contratti a tempo determinato ed eventualmente, dai servizi maturati “in altro ruolo”.
La ricostruzione della carriera consente ai docenti, immessi in ruolo, di far valere, per l’inquadramento negli scaglioni retributivi (cosiddetti “gradoni”), i servizi svolti precedentemente all’assunzione.
La Suprema Corte di Cassazione con sent. n. 3149/19 e 31150/19, ha statuito che sono illegittimi i criteri ministeriali, laddove hanno previsto il conteggio “solo parziale” dell’anzianità pregressa, tradotta in una ricostruzione di carriera incompleta, impugnabile con ricorso al giudice del lavoro.
A chi è rivolto: al personale docente, assunto con contratto a tempo indeterminato, che vanti almeno 5 anni di servizio statale pre-ruolo (o, per ciascun anno, almeno 180 giorni, ovvero servizio ininterrotto, dal 01 febbraio sino al-termine delle lezioni/operazioni di scrutinio finale).
Cosa si domanderà in giudizio
Partendo dagli orientamenti della Suprema Cassazione - che avallano il meccanismo di calcolo più favorevole, ai fini della ricostruzione, volto a valutare integralmente il servizio pre-ruolo si dovrà proporre il ricorso, al competente Giudice del Lavoro, per ottenere:
1. la corretta ricostruzione della carriera dei docenti, con l’integrale riconoscimento del periodo di precariato e del servizio pre-ruolo, sia ai fini giuridici che economici;
2. la collocazione/ricollocazione del docente nell’esatta posizione stipendiale, conseguente alla ricostruzione della carriera effettuata con il riconoscimento, “per intero”, degli anni di servizio prestati;
3. la corresponsione delle differenze stipendiali, tra ciò che il dipendente ha percepito e ciò che avrebbe dovuto effettivamente percepire, con l’integrale ed immediata valutazione del preruolo.
Messa in mora
Prima di procedere all’avvio della procedura giudiziaria, è necessario l’invio, a cura e spese del docente, di una lettera di messa in mora, a mezzo raccomandata A/R o PEC, al MIUR e all'USR di appartenenza, che ha lo scopo di richiedere in via stragiudiziale la rideterminazione del servizio svolto a tempo determinato ai fini della carriera e nel contempo di interrompere la prescrizione.
Costi dell’azione giudiziaria:
Il costo per proporre ricorso al Giudice del lavoro ammonta ad euro 500,00, per coloro che risulteranno esenti dal pagamento del contributo unificato (tassa obbligatoria sul ricorso), rientrando nella fascia di reddito complessiva familiare, per l’anno 2019, inferiore ad euro 34.481,46.
Per coloro il cui reddito complessivo familiare risulterà pari o superiore alla soglia di euro 34.481,46, al costo del ricorso, pari ad euro 500,00, andrà aggiunto il valore del contributo unificato (tassa obbligatoria sul ricorso) pari ad euro 259,00, per un importo totale di euro 759,00 (400 euro onorario più 259 euro contributo unificato).
L’eventuale appello, solo se necessario, determinerebbe un altro pagamento (non obbligatorio, in quanto riferito soltanto a coloro che intendessero appellare) contenuto nei limiti dell’onorario di primo grado.
Documentazione necessaria per l’avvio del ricorso al G.E.
Di seguito gli allegati funzionali al ricorso:
1) La scheda ricorrente (per illustrare la condizione soggettiva del docente, utile documento riepilogativo);
2) La procura alle liti (atto di nomina dell’avvocato), debitamente compilata in ogni sua parte, datata e firmata, con documento di identità allegato;
3) Eventuale dichiarazione di esenzione dal versamento del contributo unificato (N.B. coloro che sforeranno i parametri reddituali non dovranno compilare e nemmeno consegnare l’allegato 3);
4) Modulo in autocertificazione;
5) Modulo autorizzativo al trattamento dei dati professionali (privacy);
6) Diffida/lettera interruttiva dei termini di prescrizione (consegnare almeno la copia della lettera d’invio con relativa ricevuta di ritorno, o messaggio pec di invio e avvenuta consegna);
7) Copia contratto a tempo indeterminato (o dei contratti a tempo indeterminato, nel caso di “altro ruolo” da far valere, per intero, con il ricorso ricostruzione della carriera);
8) Copia della domanda di ricostruzione della carriera;
9) Copia del decreto di ricostruzione della carriera;
10) Copia di tutti contratti a tempo determinato (pre-ruolo statale);
11) Laddove disponibili, ultimi 5 cedolini (buste paga);
12) Copia documento d’identità e codice fiscale;
13) Copia bonifico alle coordinate sotto indicate.
Estremi per il pagamento:
Bonifico bancario per l’importo: euro 500,00 (ovvero euro 759,00, in caso di versamento del contributo unificato)
Causale: ricorso ricostruzione di carriera, nome cognome codice fiscale del ricorrente.
Contatti
- È possibile inoltrare messaggio Whatsapp (preferibilmente scritto) al 3389228976 per nuovi chiarimenti, ricevendo riscontro diretto dai legali, entro 7 giorni dall’invio del quesito.
- È altresì possibile inoltrare email al seguente indirizzo: avv.disimone@hotmail.it; pec: studiolegaledisimone@pec.giuffre.it  
Le successive istruzioni/strategie processuali saranno inoltrate dall’avvocato a mezzo e-mail.
Avv. Liliana Di Simone


Allegato n. 1

Scheda ricorrente (prospetto riepilogativo della condizione soggettiva)

Cognome _________________ Nome 				Nato/a a 			 
il ______________ residente in _______________________ via ______________________, n.____ C.F.:______________________e_mail_____________________ Cell____________________
Sede ultimo servizio statale: 	
Numero degli anni di servizio pre-ruolo presso scuole statali: 
										
Istituto scolastico che ha emanato il decreto di ricostruzione della carriera:
______________________________________________________________________
“Altro ruolo” indicato nella domanda di ricostruzione della carriera?    SI    NO
Se la risposta è affermativa, in quale grado d’istruzione è stato stipulato l’altro contratto a tempo indeterminato _______________________________________
Sottoscritto un contratto a tempo determinato prima del 2011?    SI     NO


Allegato n. 2
Procura alle liti
Il/La sottoscritto/a					C.F.			  nato/a il	
a 					e residente in						, nomino mio difensore e procuratore l'avv. Liliana Di Simone, del foro di Benevento, (c.f. DSMLLN73E46A509X - P.IV A 02229060641), con studio in Grottaminarda (AV) alla via Nostradonna n. 11, fax 0825441315, pec: studiolegaledisimone@pec.giuffre.it, nel presente giudizio avente ad oggetto: ricorso per il riconoscimento del servizio prestato a tempo determinato ai fini della carriera, da proporre davanti al Giudice del Lavoro contro il MIUR – Ministero dell’istruzione dell’Università e della ricerca, nonché USR della 					 e nelle fasi successive, ivi compreso l'appello, l'opposizione, il precetto e l'esecuzione. Vi nomino quale mio procuratore e domiciliatario, con tutte le facoltà previste dall'art. 84 c.p.c. nonché quelle di desistere, conciliare, transigere, rinunziare ed accettare rinunzie agli atti del giudizio, incassare, quietanzare, proporre domande e/o eccezioni riconvenzionali, svolgere ricorsi anche di natura fallimentare,  intervenire  nelle  procedure  esecutive  di  qualsiasi  tipo  e  specie, chiamare terzi in causa, farsi sostituire, modificare domicilio.
Eleggo domicilio nel suo studio in Grottaminarda (AV) alla Via Nostradonna n. 11 ovvero nel domicilio digitale pec: studiolegaledisimone@pec.giuffre.it ex art 52, comma 1, lett. B D.L. 90/2014 e successive modifiche, censita nel ReGinDE.
Dichiaro di essere stato informato ai sensi dell’art. 4, 3° comma, D.lgs. n. 28/2010 e s.m.i., della possibilità di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui agli artt. 17 e 20 del medesimo decreto.
Dichiaro inoltre di essere stato informato, ai sensi dell’art. 2, 7° comma, D.L. n. 132/2014, della possibilità di ricorrere alla convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati disciplinata dagli artt. 2 e ss. del suddetto decreto-legge.
Dichiaro altresì di essere stato informato delle caratteristiche, della complessità e dell’importanza dell’incarico, delle attività da espletare, delle iniziative ed ipotesi di soluzione, della prevedibile durata del processo, nonché di avere ricevuto tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento sino alla conclusione dell’incarico; altresì, dichiaro di aver ricevuto ed accettato un preventivo scritto relativo alla prevedibile misura del costo della prestazione, distinguendo fra oneri, spese, anche forfetarie, e compenso professionale. Sono stati resi noti gli estremi della polizza assicurativa.
Dichiaro infine di aver ricevuto tutte le informazioni previste ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e art. 13 del D.lgs 196/2003 e s.m.i. e presto il consenso al trattamento dei dati personali per l’espletamento del mandato conferito ed autorizzo il trattamento dei relativi dati per le finalità di cui al presente mandato anche in modalità telematica e digitale.
Grottaminarda, lì 								Firma
V. per autentica    Avv. Liliana Di Simone							
Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DELLA SITUAZIONE REDDITUALE O ECONOMICA
(ex art. 46 lett. o DPR. 28.12.2000 n. 445)
Il/la sottoscritto/a _____________________________ nato/a a ___________________ (______) il________________________ residente in ___________________________ (_________) nella via __________________________ n._____ C.F. ____________________________________, sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,
DICHIARA
che nell’anno 2019, precedente a quello d’instaurazione del presente giudizio, non ha avuto un reddito imponibile, ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi, superiore al triplo dell’importo previsto dall’art. 76 del DPR. 30.05.02 n. 115, e, cioè, non ha avuto un reddito superiore ad € 34.481,46, riferito a tutto il nucleo familiare, composto dalle seguenti persone conviventi (indicare di ciascuno: Nome, cognome e codice fiscale):
1. …………………………………………………………………………………………….
2. …………………………………………………………………………………………….
3. ……………………………………………………………………………………………
Con la presente s’impegna a comunicare, finché il processo non diventi definitivo, eventuali variazioni reddituali, con riferimento all’importo di € 34.481,46 e come sopra precisato.
Si allega fotocopia fronte retro della carta d’identità
			, li			
									Firma
								_________________



Allegato n. 4
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(ai sensi degli articoli 40 e 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)
Il/la sottoscritto/a ___________________________________, nato/a______________________ (______) il	________________, residente a 	_____________________________________________ (______), C.A.P. _________ , in via ___________________________________________________,
DICHIARA
-di essere docente, dipendente a tempo indeterminato presso l’Istituzione scolastica 								 comune ______________________ (__) Via _______________________ n. ___;
-di aver prestato, nel periodo che va dall'A.S. ___________________ all'A.S. _________________ servizio a tempo determinato, nella scuola statale, per almeno 180gg ogni anno (o servizio continuato, in ogni annualità, dal 1° febbraio al termine delle lezioni/operazioni di scrutinio finale), come da prospetto seguente: 
	Anno scolastico
	Istituto Scolastico Statale con
indicazione della sede
	Classe di concorso/elenco di sostegno
	Ore
settimanali

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


che il decreto di ricostruzione di carriera è stato emanato in data __________ a firma del Dirigente Scolastico dell'Istituto ________________________________ ;
Dichiara infine: di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000; di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione è stata resa (art. 13 D.Lgs. 196/2003).
			lì 			
								Firma 				
Allegato 5
Avv. Liliana Di Simone
via Nostradonna n. 11 – 83035 Grottaminarda (AV)
tel/fax 0825441315; mob. 3389228976 
pec: studiolegaledisimone@pec.giuffre.it

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Informativa ex art. 13 ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 (per brevità GDPR 2016/679) ed al Codice Privacy n. 196/2003, nonché ex Codice Privacy (D.Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018).
Per una miglior comprensione di questa informativa si precisa che il Titolare del trattamento è la persona fisica o giuridica che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali.
I dati personali sono le informazioni riguardanti una persona fisica identificata o identificabile definita "interessato".
I dati particolari o c.d. sensibili sono quelli da cui possono rilevare l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché i dati genetici, i dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica e i dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale dell'interessato.
1. Titolare e responsabili del trattamento - art. 13 co. 1 lett. [a] [b] GDPR 2016/679
Titolare del trattamento dei dati personali è l’avv. Liliana Di Simone al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti riconosciuti dal GDPR e per conoscere l'elenco aggiornato di tutti i Responsabili del trattamento dei dati.
2. Finalità e base giuridica - art. 13 co. 1 lett. [c] [d] GDPR 2016/679, art. 2sexies e octies del Codice Privacy
I dati personali da Voi forniti potranno essere trattati unicamente per le seguenti finalità:
- esecuzione del mandato professionale - base giuridica: art. 6.1 [b] GDPR 2016/679 riguardo i dati personali e art. 2sexies del Codice Privacy riguardo i dati particolari/sensibili - il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso nell'ambito della tutela di un diritto in sede amministrativa, giudiziaria e, a mente del Considerando 52 del GDPR, stragiudiziale;
- gestione dei conseguenti obblighi di legge - base giuridica: art. 6.1 [c] GDPR 2016/679 e art. 2sexies del Codice Privacy.
Non sono previsti ulteriori trattamenti basati sui legittimi interessi perseguiti dal titolare del trattamento.
Il trattamento di dati personali relativi a condanne penali e/o a reati e/o a connesse misure di sicurezza è consentito, a mente dell'art. 2octies del Codice Privacy, per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria o per l'adempimento degli obblighi previsti da disposizioni di legge o di regolamento in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali.
3. Tipi di dati trattati e natura del conferimento dei dati personali e conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere - art. 13 co. 2 lett. [e] [f] GDPR 2016/679
- Dati comuni: nominativi, dati anagrafici; curriculum vitae; titoli di studio, corsi di formazione e quanto altro utile per la gestione dell'attività lavorativa;
- Dati particolari o c.d. sensibili necessari all'esecuzione del mandato professionale.
- Dati giudiziari ossia relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza se necessario all'esecuzione del mandato professionale.
Il conferimento dei suddetti dati personali è necessario per l'esecuzione del mandato professionale oppure obbligatorio per adempiere a specifici obblighi di legge e l'eventuale rifiuto di conferirli comporta l'impossibilità di instaurare o proseguire il rapporto professionale.
Riguardo tali dati non esiste un processo decisionale automatizzato, né tanto meno un trattamento che comporti la sua profilazione.
4. Eventuali destinatari o eventuali categorie di destinatari dei dati personali e trasferimento di dati personali ad un Paese terzo fuori dall’Unione Europea - art. 13 co. 1 lett. [e] [f] GDPR 2016/679
Ai dati possono accedere soggetti autorizzati ai sensi degli artt. 29 GDPR e 2quaterdecies del Codice Privacy.
Ai dati potranno ulteriormente accedere, in qualità di titolari autonomi o di responsabili ai sensi dell'art. 28 GDPR, professionisti e consulenti incaricati dal titolare o direttamente dal cliente, nonché domiciliatari, avvocati, collaboratori, soggetti operanti nel settore giudiziario, controparti e relativi difensori, collegi di arbitri e, in genere, tutti quei soggetti cui la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento per le finalità indicate nel punto 1), anche sotto il profilo amministrativo e contabile come ad esempio:
- istituti di credito,
- organizzazioni sindacali,
- enti pubblici e privati con finalità assicurative,
- altri enti pubblici e privati che forniscono servizi di ausilio all'esecuzione del mandato professionale. I dati potranno essere comunicati all'esterno a persone esplicitamente indicate dall'interessato.
I dati non saranno diffusi e non verranno trasferiti ad un paese terzo o a un'organizzazione internazionale.
5. Periodo di conservazione o criteri utilizzati per stabilire tale periodo - art. 13 co. 2 lett. [a] GDPR 2016/679
I dati saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge previsti per l'esercizio della professione forense, tra cui gli art. 33 del Codice Deontologico Forense ed art. 2235 del Codice Civile.
6. Diritti dell'interessato - art. 13 co. 2 lett. [b] [c] [d] GDPR 2016/679 e relative limitazioni ai sensi degli artt. 2undecies e 2duodecies del Codice Privacy come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 L'interessato gode di numerosi diritti, qui elencati:
- Diritto di accesso ai dati personali.
- Diritto di rettifica.
- Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla cancellazione dei dati (cd. diritto all'oblio).
- Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla limitazione del trattamento dei dati.
- Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla portabilità dei dati.
- Nei casi previsti dalla legge, il diritto di opporsi alle attività di trattamento.
- In caso di trattamento basato sul consenso, la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità del trattamento basato sul consenso successivamente revocato.
L'interessato può fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto del titolare del trattamento e, se presente, del responsabile per la protezione dei dati.
Ai sensi dell'art. 2terdecies si ricorda che i diritti delle persone decedute possono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato in qualità di suo mandatario, o per ragioni familiari meritevoli di protezione. Nei casi previsti dalla legge l'interessato può vietare l'esercizio anche solo di alcuni diritti in materia di protezione dei dati personali mediante dichiarazione scritta che manifesti una volontà non equivoca, specifica, libera ed informata, presentata o comunicata al titolare del trattamento. Tale dichiarazione può essere revocata e comunque non può comportare effetti pregiudizievoli per l'esercizio di diritti patrimoniali derivanti dalla morte dell'interessato o di difesa da parte di terzi.
In proposito devono comunque considerarsi le limitazioni ai diritti dell'interessato previste dagli artt. 2undecies e 2duodecies del Codice Privacy come modificato dal D.Lgs. 101/2018, limitazioni previste in materia di: antiriciclaggio, sostegno delle vittime di atti estorsivi, controllo dei mercati finanziari e monetari, investigazioni difensive ed esercizio dei diritti in sede giudiziaria e per ragioni di giustizia, protezione del whistleblower.
In relazione ad un trattamento che l'interessato ritenga non conforme alla normativa, l'interessato può proporre reclamo alla competente autorità di controllo che, per l'Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali (art. 2bis Codice Privacy).
In alternativa può proporre reclamo presso l'Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora oppure nel luogo ove si è verificata la presunta violazione.
Grottaminarda, lì 						avv. Liliana Di Simone
Firma per presa visione
_________________
Consenso al trattamento di dati particolari e di dati giudiziari [artt. 9 e 10 del GDPR]
Data e Luogo
Grottaminarda, lì 			
Firma
_________________
Modulo per la comunicazione dei dati a persone diverse dall'interessato.
Letta l'informativa che precede, autorizzo il Titolare del trattamento a comunicare i miei dati, compresi quelli particolari e giudiziari sempre per finalità connesse all'
- esecuzione della prestazione professionale da me richiesta;
- invio di comunicazioni di servizio
a: ___________________________________________________
riservandomi di comunicare anche successivamente altri soggetti a cui comunicare i suddetti dati. In assenza di detta comunicazione, non autorizzo il Titolare del trattamento a comunicare i miei dati.
Data e Luogo
Grottaminarda, lì 		
Firma
_________________


Allegato 6

Mitt.
				
				
				
				



Missiva inviata a mezzo raccomandata a.r.
						Spett.le
						MIUR
						Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
						e della ricerca
						In persona del Ministro p.t.
						Viale Trastevere, 76/A
						00153 – ROMA

						Spett.le 
						Ufficio Scolastico per la Regione 
										 
						In persona del Dirigente e legale rapp.te p.t.
						Via____________________-
						Cap		 Città				


OGGETTO: Mancato riconoscimento, ai fini della ricostruzione di carriera, dell'intero servizio statale svolto a tempo determinato.

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________			,
nato/a a ___________________________________ prov.__________, il ____/____/________ codice fiscale _________________________________________, dipendente a tempo indeterminato, con titolarità presso l’Istituzione scolastica _____________________________________, comune _____________________ (__), inquadramento nel profilo di_______________________________ e residente a ______________________ prov.________ in Via _____________________ n.		
Premesso che:
· Ha prestato, nel periodo che va dall’A.S. ___________________ all’A.S. _________________ servizio a tempo determinato, in scuole statali, per almeno 180gg (ogni anno), ovvero (sempre per ogni annualità), servizio continuativo dal 1° febbraio sino al termine delle lezioni (o operazioni di scrutinio finale), come da prospetto seguente:
	Anno scolastico
	Istituto Scolastico Statale con
indicazione della sede
	Classe di concorso/elenco di sostegno
	Ore
settimanali

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· il decreto di ricostruzione della carriera, emanato in data __________ a firma del Dirigente Scolastico dell'Istituto ________________________________, non contempla per intero, ai fini dell’inquadramento stipendiale, il servizio statale svolto, dallo/a scrivente, a tempo determinato;
·  ritenendosi, tale decreto, in aperto contrasto con quanto previsto dalla normativa comunitaria “sul divieto di discriminazione del lavoro precario” (Direttiva 1999/70/CE).
Con la presente, valida ad ogni effetto di legge, lo scrivente come in epigrafe generalizzato,
CHIEDE
al Ministero dell’Istruzione, nella persona del legale rappresentante pro-tempore, a tutte le diramazioni periferiche e a tutte le amministrazioni interessate nel procedimento in oggetto, di voler accertare il diritto del/della sottoscritto/a a vedersi riconosciuto, immediatamente e per intero, l’intero servizio annuale (statale) svolto, “a tempo determinato”, ai fini della carriera e a voler rettificare conseguenzialmente, il decreto di ricostruzione della carriera in precedenza emesso.
Con espresso avvertimento che, nel caso in cui la presente non dovesse sortire effetti, saranno adite le vie legali, anche alla luce della corposa giurisprudenza proveniente, in primis, dalla Corte di Cassazione, e dalle Magistrature del lavoro.
La presente valga, altresì, quale atto interruttivo dei termini di prescrizione, con salvezza d’ogni altra azione.
Distinti saluti
				Lì 		
Firma
______________________________
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